
DELIBERE CONSIGLIO DI ISTITUTO  DEL 14 GENNAIO 2016  
 
Il giorno  giovedì quattordici  gennaio duemilasedici alle ore 18,30, nei locali della Scuola 
secondaria “Mattei”, sede dell’Istituto Scolastico Comprensivo Castel di Lama 1, si riunisce su 
regolare convocazione il Consiglio d’Istituto per discutere il seguente o.d.g.: 

1. Lettura ed approvazione verbale seduta precedente 
2. Approvazione Ptof (Piano Triennale Offerta formativa) 
3. Criteri iscrizioni alunni 
4. Comitato di valutazione: Nomina componenti 
5. Programma annuale 2016 
6. Varie ed eventuali. 

 
 

Sono presenti: Il  D.S. Prof.ssa Maria Vitali  
Per la componente Docenti: risulta assente la docente Fracasso  
Per la componente genitori: nessun assente. 
Per la componente ATA: tutti presenti. 
 
Partecipa alla riunione il DSGA d’Istituto sig.ra Anna Mariani. Constatata la regolare convocazione  
e la presenza del numero legale, il Presidente del Consiglio Prof. De Carolis  dichiara aperta la 
seduta. La docente Natoli Cinzia viene individuata quale segretaria verbalizzante della seduta . 
 
DELIBERA N.1 Lettura ed approvazione verbale seduta precedente. Punto n.1 dell’odg 
Si procede alla lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato all’unanimità. 
 
DELIBERA N.2. Approvazione Ptof (Piano Triennale Offerta formativa). Punto n.2 dell’odg. 
Il Dirigente illustra al Consiglio d’Istituto il PTOF così come elaborato nella seduta del Collegio 
docenti del 13 Gennaio 2016; il consiglio prende visione di tutte le sezioni di cui il documento si 
compone. Dopo attenta discussione, il Consiglio approva all’unanimità. Il testo così elaborato verrà 
caricato sul portale “Scuola in chiaro”.   
 
DELIBERA N.3  Criteri iscrizioni alunni. Punto n.3 dell’odg. 
Il Consiglio prende in esame la proposta dei criteri d’iscrizione elaborata dal Collegio dei docenti 
in data 13 Gennaio 2016. Dopo attenta discussione si conferma la proposta di 3 opzioni per la 
lingua comunitaria (spagnolo, tedesco e francese) con la salvaguardia della cattedra di spagnolo e 
si propone l’integrazione dei criteri con il seguente indicatore “bambini residenti/domiciliati fraz. 
Villa S. Antonio (AP) punti 3.  Il Consiglio approva all’unanimità. Il documento sui criteri 
d’iscrizione nella sua forma definitiva viene allegato al presente verbale. 
 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DELIBERA N.4:  Comitato di valutazione: nomina componenti. Punto n.4 dell’odg. 
Il Dirigente Scolastico ricorda ai membri del consiglio i caratteri e la composizione del Comitato di 
valutazione a seguito delle innovazioni apportate dalla Legge 107/2015, con particolare riferimento 
ai commi 126-130. Il personale docente ed educativo in periodo di formazione e di prova, infatti, è 
sottoposto a valutazione da parte del Dirigente Scolastico, sentito il Comitato per la Valutazione 
istituito ai sensi dell'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
come sostituito dal comma 129 del presente articolo, sulla base dell'istruttoria di un docente al 
quale sono affidate dal Dirigente Scolastico le funzioni di tutor. Per la valorizzazione del merito  
del  personale  docente  è istituito presso il  Ministero  dell'Istruzione,  dell'Università  e della 
Ricerca un apposito fondo, con  lo  stanziamento  di  euro  200 milioni  annui  a  decorrere  
dall'anno  2016,  ripartito  a  livello territoriale e tra le Istituzioni  scolastiche  in  proporzione  alla 
dotazione organica dei docenti, considerando altresì  i  fattori  di complessità delle Istituzioni 
scolastiche e delle  aree  soggette  a maggiore rischio educativo. Il Dirigente Scolastico, sulla base 
dei criteri individuati dal Comitato per la valutazione dei docenti, assegna annualmente al 
personale docente una somma del fondo di cui al comma 126 sulla base di motivata valutazione. 
La somma di cui al comma 127, definita bonus, è destinata a valorizzare il merito del personale 
docente   di   ruolo   delle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e ha natura di retribuzione 
accessoria. Dall'inizio dell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge (a.s. 2015/16), l'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297, è sostituito dal seguente:  

  «Art. 11 (Comitato per la valutazione dei docenti).  -  1.  Presso ogni istituzione scolastica ed 
educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Comitato   per   la 
Valutazione dei docenti.  2. Il Comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal Dirigente 
Scolastico ed è costituito dai seguenti componenti:  

    a) tre docenti dell'Istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei Docenti e uno dal 
Consiglio di Istituto;  

    b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione; un 
rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di istruzione, 
scelti dal Consiglio di Istituto;  

    c) un componente esterno individuato dall'Ufficio Scolastico Regionale tra docenti, Dirigenti 
Scolastici e Dirigenti tecnici.  

Il Comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base:  

    a)  della qualità dell'insegnamento e   del   contributo   al miglioramento dell'Istituzione 
scolastica, nonché del   successo formativo e scolastico degli studenti;  

    b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle   
competenze   degli   alunni   e dell'innovazione   didattica   e    metodologica, nonché    della 
collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 
didattiche;  

    c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione 
del personale.  

 Il Comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova 
per il personale docente ed educativo.  A tal fine il Comitato è composto dal   Dirigente Scolastico, 
che lo presiede, dai docenti di cui al comma 2, lettera a), ed è integrato dal docente a cui sono 
affidate le funzioni di tutor.  



 Il Comitato valuta il servizio di cui all'articolo 448 su richiesta   dell'interessato, previa   relazione   
del    Dirigente Scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docente componente del 
Comitato, ai lavori non partecipa l'interessato e il Consiglio di Istituto provvede all'individuazione 
di un sostituto. Il Comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale 
docente, di cui all'articolo 501».  

Si distinguono due percorsi: quello dell’assegnazione del bonus e quello della valutazione del 
periodo di prova del personale docente ed educativo. 

Al termine del triennio 2016-2018, gli Uffici Scolastici Regionali inviano al Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca una relazione sui criteri adottati dalle Istituzioni 
scolastiche per il riconoscimento del merito dei docenti ai sensi dell'articolo 11 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come dal comma 129 del presente articolo. Sulla 
base delle relazioni ricevute, un apposito Comitato tecnico   scientifico   nominato   dal   Ministro    
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, previo confronto con le parti sociali e le 
rappresentanze professionali, predispone le linee guida per la valutazione del merito dei docenti a 
livello nazionale.  Tali linee guida sono riviste periodicamente, su indicazione del Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, sulla base delle evidenze che emergono dalle 
relazioni degli Uffici   Scolastici Regionali. Il dirigente comunica che, a seguito di avviso 
pubblicato sul sito, non sono pervenute candidature per l’elezione della componente genitori. 
Chiede pertanto se qualcuno dei consiglieri intenda candidarsi; si propongono i sigg. Angelini 
Eliana e Cimaroli Claudia. Per quanto riguarda l’elezione del docente di competenza del Consiglio, 
il Dirigente fa presente che il Collegio, nella seduta del 13 Gennaio 2016, ha proposto la 
candidatura della docente Emilia Murri. Espletate le operazioni di voto risultano eletti 
all’unanimità: 

- Componente genitori: Angelini Eliana e Cimaroli Claudia. 

- Componente docenti: prof.ssa Murri Emilia. 

 
DELIBERA N.5 Programma annuale 2016. Punto 5 dell’odg. 
La DSGA d’Istituto illustra, in modo dettagliato, al Consiglio il programma annuale relativo 
all’esercizio finanziario 2016 che contempla entrate per complessivi 81.975,58 euro, uscite per pari 
importo e un fondo di riserva di  euro 50,00. 
La relazione illustrativa, che accompagna il piano finanziario, è stata redatta in conformità a quanto 
sancito dal D.I. n. 44 del febbraio 2001, dal D. MIUR 21 del 2007 che stabilisce i parametri di 
assegnazione su base dimensionale di struttura, e dalla Nota Miur prot. 13439 dell’11/09/2015 che 
determina l’assegnazione delle risorse del corrente esercizio finanziario, mediante programma 
annuale e mediante CED, per la parte riguardante i compensi del personale in servizio con 
contratto MIUR. 
Il Programma Annuale, si esprime in termini di competenza e rispetta i criteri di: 

� annualità (è riferito all’esercizio finanziario 2016); 
� trasparenza (mediante la pubblicazione all’albo on line dell’Istituto) 
� universalità (comprende tutte le entrate e tutte le spese); 
� integrità (comprende le entrate certe e le spese corrispondenti all’effettiva gestione) 
� veridicità e unicità 

e costituisce il documento contabile per mezzo del quale si svolgerà, nel corso del 2016, l'attività 
finanziaria dell'Istituto Comprensivo. 
Attraverso il documento contabile in esame si prevedono le risorse finanziarie disponibili per 
l'Istituto, necessarie per la realizzazione degli obiettivi previsti, in coerenza con le previsioni 



definite nel POF e nel PTOF per la quota  relativa all'anno finanziario 2016 finalizzati a  
� Pianificare l’attività didattica curricolare dei vari ordini di scuola dell’Istituto tenendo conto 

delle esigenze espresse, ma anche di quelle implicite dei fruitori. 
� Ampliare l’offerta formativa dell’Istituto con attività opzionali e con progetti mirati. 
� Intervenire con progetti specifici nelle situazioni in cui si manifestano elementi di difficoltà 

e di criticità. 
Il totale delle entrate, per detto e.f. comprende: 

� I finanziamenti Enti locali o da altre Istituzioni 
� Contributi da privati ovvero dalle famiglie, vincolati e non, quantificati sulla base dei costi 

da sostenere per attività pianificate nel POF come viaggi d’istruzione, attività di teatro in 
lingua straniera, certificazione Cambridge e quote per polizza assicurativa; 

� Contributi non vincolati attribuibili al contratto sottoscritto con la ditta Cs. Vending per il 
servizio di distribuzione automatica di cibi e bevande, solo per la parte riguardante i mesi di 
gennaio e febbraio (scadenza della concessione); 

� Contributi annuali da parte di associazioni sportive e culturali per l’utilizzo dei locali 
scolastici. 

Le uscite vengono gestite tramite le schede finanziarie: 
� Funzionamento amministrativo generale 
� Funzionamento didattico generale 
� Spese di investimento  
� Aree a rischio 
� Formazione del personale 
� Progetti supporto alla didattica 
� Altri progetti comuni 
� Integrazione scolastica 
� Istruzione domiciliare 

Il presente Programma Annuale viene redatto seguendo il procedimento che di seguito si descrive: 
si è calcolato l'avanzo di amministrazione al 31.12.2015 
si è stabilità l'entità del fondo di riserva per l'a.f. 2016 calcolato nella misura non superiore al 5% 
della dotazione relativa al funzionamento amministrativo e didattico; sono state individuate tutte le 
entrate certe e le relative fonti di finanziamento, si è proceduto alla determinazione dei costi dei 
progetti e delle attività inserite nel Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto. 
Dal programma annuale alla voce Z01 non emergono disponibilità finanziarie da programmare in 
quanto tutte le entrate sono state distribuite tra le  schede Attività/Progetto. Eventuali nuove 
entrate,  relative a contributi non contemplati nel presente p.f.,verranno distribuite 
proporzionalmente fra le varie voci di spesa. 
L’unica partita di giro prevista è riferita al fondo a disposizione del D.S.G.A. per spese urgenti e di 
modesta entità in ragione di € 850,00. 
Il Consiglio, approva all’unanimità il Programma annuale esercizio finanziario 2016. Lo stesso 
viene pubblicato sul sito web d’Istituto- sez. Amministrazione trasparente. 

 
 
La seduta è tolta alle ore 19:55. 
 
Il Segretario Verbalizzante      Il Presidente del Consiglio   
Natoli Cinzia       Prof. Leonardo De Carolis  
     
 


